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ROMA
E spiagge si allungano e si
accorciano secondo le ma-

L il vento , gli umori ondi-
vaghi della natura . Ma in questo
caleidoscopio , fluttuante da mil-
lenni, è oggi possibile tracciare
un percorso , una precisa linea di
evoluzione : un terzo delle spiag-
ge italiane è in fuga, arretra di
fronte all'avanzata del mare. Ci
battiamo per avere più turisti
ma in molte coste lo spazio per
stendere un asciugamano dimi-
nuisce. E la responsabilità è in
parte locale e in parte globale: in-
terventi sbagliati modificano
l'afflusso dei sedimenti che nu-
trono le rive e il cambiamento
climatico fa crescere di 3 milli-
metri all'anno il livello dei mari.

L'effetto combinato di questi
due fattori è misurato nel rap-
porto Ambiente Italia 2016, il
volume a cura di Legambiente.
L'attacco ai litorali non si ferma:
nel 2014 ci sono state 14 , 542 in-
frazioni accertate ( 40 al giorno,
2 ogni chilometro ): numeri in
crescita rispetto al 2013. E il
51 % delle coste censite ( da Ven-
timiglia a Trieste e quelle delle
due isole maggiori ) è stato or-
mai trasformato dall'urbanizza-
zione: 719 chilometri sono inva-
si da industrie , porti e infrastrut-
ture ; 918 sono stati occupati dai
centri urbani ; ville e villette si so-
no prese altri 1.653 chilometri.

Il risultato di questa moltipli-
cazione di porti , moli, barriere è
una modifica del flusso delle cor-
renti in alcune zone . La prima re-

gione per erosione è il Molise
con il91 per cento delle coste. Se-
guono la Basilicata con il 78 per
cento , la Puglia con il 65 per cen-
to, l'Abruzzo con il 61 per cento
e le Marche e il Lazio, a pari meri-
to, con il 54 per cento . Mentre i
valori più bassi si registrano in

L'ultimo rapporto di Legambiente denuncia
come i cambiamenti climatici e la mano

dell'uomo stanno modificando le nostre coste
E le foto di questa pagina lo dimostrano:

ogni anno scompaiono 8 chilometri di sabbia

Cemento, abusi e effetto se rra
così perdiamo un lido su due
Friuli (13 per cento), in Veneto
(18 per cento) e in Emilia-Roma-
gna (25 percento).

«Nonostante la legge Galasso
che avrebbe dovuto tutelare le
aree entro i 300 metri dalle co-
ste, dal 1988 sono stati trasfor-
mati da case e palazzi 220 chilo-
metri di coste, con una media di

8 chilometri all'anno, 25 metri
al giorno», calcola Edoardo Zan-
chini, vicepresidente di Legam-
biente. «Tra le regioni più deva-
state ci sono la Sicilia con 65 chi-
lometri di coste, il Lazio con 41 e
la Campania con 29».

«In molti casi si sono costrui-
te scogliere artificiali che hanno
bloccato il ricambio idrico e la se-
dimentazione delle sabbie con-
tribuendo alla modifica di fonda-
li, qualche volta creando anche
correnti pericolose per chi fa il

bagno», aggiunge Sebastiano
Venneri, responsabile mare di
Legambiente.

Ai problemi legati a interven-
ti locali sbagliati si somma l'ef-
fetto del cambiamento climati-
co provocato dal consumo di
combustibili fossili e dalla defo-
restazione: in pochi decenni la
velocità di crescita dei mari è tri-
plicata e, in assenza di cambia-
menti del modello energetico, la
situazione è destinata a peggio-
rare. Secondo uno studio dell'E-
nea, se le emissioni serra non
verranno fermate l'Italia perde-
rà a fine secolo 5.500 chilometri
quadrati di territorio solo sul lito-
rale nell'area che va da Trieste a
Ravenna. Andranno sott'acqua,
assieme a Venezia, anche Ra-
venna, Ferrara, Cagliari e Orista-
no.
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C'è piano dí recupero, ma i lavori sono fermi
ROMA. Spiagge senza sabbia sulla costa del lito-
rale romano dove da Fregene a Ostia l'erosione
e le mareggiate sempre più frequenti hanno
fatto sparire metri di battigia. L'ultimo allar-
me lo ha lanciato il sindaco di Fiumicino, Esteri-
no Montino, quando a maggio dopo l'ennesi-
ma mareggiata il mare è avanzato di altri 60
metri distruggendo strutture e cabine sulle
spiagge di Fregene. Ora in cantiere, per tenta-
re di riportare la sabbia sui lidi, c'è un ambizio-
so progetto concordato e approvato dalla Re-

gione Lazio. Un piano da 450mila giuro da spal-
mare su un chilometro di costa. AOstia la situa-
zione è ancora più drammatica: solo nell'ulti-
mo anno da tre chilometri di spiaggia sono spa-
riti tra gli 80 e i 100 metri di sabbia. Per i gesto-
ri degli stabilimenti un incubo senza fine. Infat-
ti già nel 2011 avevano richiesto e ottenuto fon-
di regionali e comunali per un totale di 11 milio-
nidi euro. I lavori, però, non sono mai partiti.

(flaminia lavelli)
31PR000ZIONE RISERVATO

Quel frangiflutti che non hanno funzíonato
PALERMO. «I frangiflutti? Inutili e dannosi». Per
Gianfranco Zanna, presidente di Legambiente
Sicilia, la soluzione trovata per arginare l'ero-
sione delle coste è peggiore del male. «Per anni
- dice il leader ambientalista- sono stati spe-
si miliardi per cementificare i fiumi e torrenti
che hanno portato allo smantellamento di
spiagge un tempo larghe anche 50-60 metri,
oggi ridotte a un esile bagnasciuga. D'altronde
l'inutilità delle barriere frangiflutti è stata san-
cita a livello europeo». L'erosione di spiagge e

scogliere è un fenomeno diffuso in tutta l'Isola,
A Capo Bianco, in provincia di Agrigento, non
lontano dalla Scala dei Turchi, un camping ha
perso completamente parte della spiaggia e
della pineta. «Siamo riusciti a bloccare l'ulterio-
re devastazione dei fiumi, ma la cementifica-
zione delle coste non si è mai fermata- conclu-
de Zanna - e nemmeno la costruzione di nuo-
vi porti. Perché farne uno ogni 30 chilometri?».

(mano pintagro)
@RIFROCUZIONERISERVOTA



Hotel eAlette hanno cancellato 80 chilometri
RARI. Bella e perduta. È la costa pugliese, lunga
810 chilometri. Perduta perché negli ultimi
vent'anni ben 454 chilometri, ovvero il 56%
del totale, è stato modificato da interventi edili-
zi col risultato che 80 chilometri di costa sono
stati cancellati. E dove non ha potuto la cemen-
tificazione ci sta pensando l'erosione: il 65%
delle spiagge, circa 195 chilometri, è vittima
dell'azione erosiva. «Le maggiori criticità -
spiega Maurizio Manna, direttore di Legam-
biente Puglia - sono legate sul Gargano e so-

prattutto in Salento agli effetti dell'azione
dell'uomo lungo le coste fra infrastrutture turi-
stiche, portuali e viarie», «A Sant'Andrea nel
1990 - aggiunge il geologo Paolo Sansò - c'è
stato un primo crollo di falesia, determinato
dalla presenza di profonde cavità nel mare: in
25 anni il moto ondoso ha eroso completamen-
te il corpo di frana. L'evoluzione dell'erosione
della falesia è lenta ma molto pericolosa».

(antonio di giacomo)
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Rischia di sparire il paradiso amato da Visconti
NAPOLI. Si rimpiccioliscono . Regrediscono ine-
sorabilmente : in media il 7% di spiaggia che
scompare, ogni anno . Oggi una delle paure
dell'isola d'Ischia è che i suoi arenili svanisca-
no del tutto. Dai Maronti a San Francesco, pas-
sando per il lido di Ischia , che un tempo rapì Lu-
chino Visconti : l'erosione costiera , amplificata
dall'abusivismo , trasforma il paesaggio. «Non
sapremo più dove piantare gli ombrelloni» de-
nuncia Giuseppe La Franca, presidente della
sezione ischitana di Fiba, l 'associazione balnea-

ri. E per salvare il perimetro dell'isola i comuni
hanno affidato a un team di esperti uno studio
sulla salute delle coste. Emblematico il respon-
so, una diagnosi che attenta al futuro turistico

dell'isola: «Le spiagge sono tutte in una avanza-
ta fase di erosione e hanno raggiunto una criti-
cità tale che, se non si interviene urgentemen-
te, l'accelerazione dell'evento erosivo si mani-
festerà in maniera esponenziale».

(pasquale raicaldo)
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Un molo dí massí al posto ell' enile
c Nei primi anni Sessanta, nella piccola
grotta sulla spiaggia "Sotto la ginestra" i giova-
ni si rubavano i baci. E di giorno era un grovi-
glio di palette, secchielli, i primi scandalosi biki-
ni. Le urla del venditore di granita e i tonfi del
suo scalpello sui blocchi di ghiaccio. Era una
spiaggia popolare quella sotto la scogliera di
Bogliasco. Mina, Walter Chiari, Enzo Tortora
preferivano gli stabilimenti, dietro il molo. Og-
gi il mare non solo si è mangiato tutta la spiag-
gia, ma ha anche scavato gli scogli, mettendo a

rischio la stabilità della passeggiata: «Abbia-
mo dovuto realizzare un piccolo molo di massi
per interrompere il flusso delle correnti e l'ero-
sione altrimenti i geologi ci avrebbero costret-
to a chiudere la passeggiata a mare», spiega Lu-
ca Pastorino, presidente del Consiglio comuna-
le, Di "Sotto la ginestra", dopo cinquant'anni,
restano acqua cristallinae secche, tane di gran-
chi e qualche pomodoro di mare.

(michela bompan i)
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Ravenna, le trivellazioni abbassano il suolo
RAVENNA. Più che l'erosione della costa, la Ri-
viera romagnola da tempo fa i conti con il feno-
meno della subsidenza, cioè il progressivo ab-
bassamento del suolo (in media 4 millimetri
l'anno). Il tema è tornato alla ribalta col refe-
rendum sulle trivelle, tra polemiche politiche e
allarmi degli ambientalisti contro gli impianti
di estrazione. Negli ultimi anni, secondo i re-
port pubblicati dalla Regione, il trend della sub-
sidenza è in calo, anche se la zona più delicata
resta quella ravennate, dove il suolo si abbassa

in media di 5 millimetri ogni anno. Il punto cri-
tico, però, è l'area costiera vicina alla foce dei
Fiumi Uniti - nota ai turisti come Lido di Dan-
te - che tra il 2006 e il 2011 ha registrato una
velocità di subsidenza di 2,1 centimetri l'anno.
E il dato è aumentato rispetto alla precedente
rilevazione. I tecnici regionali calcolano che dal
1984 a oggi, la zona della foce ravennate abbia
perso in altezza circa 45 centimetri.

(enrico miele)
@RIPROOUZIONERISER-

lungabattaglia ma l'erosione non si ferma
FIRENZE. In Toscana si combatte da anni contro
l'erosione. Le barriere e le opere messe in atto
per ridurre il fenomeno in certe zone hanno in-
terrotto il forte arretramento delle spiagge. È il
caso della costa tra Massa e Carrara, dove il rit-
mo di erosione era di circa 4 metri all'anno ed è
stato interrotto intorno al 2000. Il prezzo per
avere ancora le spiagge, magari più strette di
un tempo, è anche quello di trovarsi con delle
brutte scogliere artificiali poco distanti dalla
costa. Altra zona dove i tassi di erosione sono al-

ti è quella intorno alla foce dell'Arno, vicino a
San Rossore a nord e più a sud oltre Livorno,
verso Marina di Cecina. Anche qui sono stati
necessari vari interventi per salvare ed espan-
dere la spiaggia. Nel golfo di Baratti il fenome-
no erosivo viaggia abbastanza lentamente ma
mette a rischio un'area archeologica. E a Capal-
bio i fenomeni vanno a periodi alterni, che per
ora hanno richiesto un intervento morbido.

(michele bocci)
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